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In Provincia e in tutto il Regno » 2 
Per l'Estero si aggiungono le mag 
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LIBRO GIALLO 


Importanti documenti estratti dal Libro 
Giallo distribuito al Corpo legislativo di 
Francia relativi alla questione romana: 

Il ministro degli esteri all' incaricato 
d'affari di Francia u Firenze 
Parigi, 8 novembre 1867. 

Signore, quando le truppe italiane attra- 
versarono le frontiere degli Stati pontifici, 
esprimemmo francamente al Gabinetto di 
Firenze lo nostre impressioni. Risapemmo 
pertanto con soddisfazione sincera la riso- 
luzione che pon termine ad un fatto che 
deploravamo. Non sapremmo disconoscere 
le diflicaltà del compito patriottico a cui 
8° è consacrato il Ministero attuale ; ren- 
diamo giustizia ai suoi sforzi, e desideriamo 
secondarli. Egli ce ne hi agevolato i mezzi, 
e noi alfretuame ad altestar come il 
provvedimento spoutanco da lui preso ci 
paia pieno di saggezza cd opportunità. 
Esso già portò i suo frutti, poiché l'impe- 
ratore contrammandò la partenza della 
terza divisione, che stava per imbarcarsi a, 
Tolone. Tatto si fa credere che le truppe 
pontificie basteranuo :n breve a mantenere 
Ja tranquillità pella città di Roma, e sa- 
rebbe un giorno felice pel Governo di SM. 
quello in cui. potessimo considerare la 
missione del postro Corpo di spedizione 
come terniuzia del tutto. 

Nulla, certo, contibuirebbe di più a ri- 
stabilite fa sicurezza, ee la premura delle 
potenze curopee ad essminare in comune 
le gravi questioni sollevate dagli ultimi 
incidenti. cei trasportarli in una 
sfera più elevata, più calma, lungi dalle 
agitazioni dei partiti, diamo al Governo dei 
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Ritorno all'argomento. In Italia si trovano 

in vigore due siteci, quel'o del sig. Cor | 

tese 0 Losge 6 Decembre 1865. e l'austriaco 

nelle provisie venete seromdo la Patente 

imperiste 3 Massio Is. tonale dei due ot 

terrà il sopraventor Intauto si proseg 

nelle provincie di iva sntessione a far 

nomine coi rezolamenti austrivi: cosicchè 


nello stesso regno vi hanno pretori a L. {800 
e a L 4060 € più: vi sono giudici a L, 2500 


ea L. 4500, vi suno presidenti a L. 1000 e 
aL. 7300, È se îì Parlamento non adottasse 
Persiani dlifeudi:indrionizenmesvarni 
il sig. Ministro sbarazzarsi del personale che 


li? Ha calcolato 
0 che ridonda alla nazione, 


di continuo vieue nom 
il danvo inmet 


scontento ala fine de’ conti e vecchi e 
nuovi‘ l'er Dio! non ci capisco un'acca 
So pure che nella occasione, in cui si di- 


scussero i L'ilanei dello stato, si fece pre- 
sentire l'idea di sopprimere i maggiori as- 
segnamenli, e giusta il solito vi fu chi gridò 


Prezzo d’ Associazione (pagabile anti! 
Semestre TRIMESTRE 


ri spese postali. 
Un numero separato Centesimi 10. 


ipatamente) 


10. 64 
» (2.25. 


L. 5. 
» 6.15 


prorogata l’associazio 
| Le inserzioni si ricevono a 


Ire una forza incontestabile per adempiere 
opera di pacificazione da lui intrapreso. 
Già egli strinse intorno a se, infondendo 
nuovo coraggio e fiducia, gli elementi di 
ordine, che dall'una estremità della pevi- 
sola all’ aitra non domasdano altro che 
di affermarsi. Le proteste impotenti dei 
perturbatori non irono che a farne 
spiccare il piccolo numero, Si può fondare 
speranze legittime sol rassodamento della 
autorità, c prevedere il momento in cui 
ogni traccia delle difficoltà attrali sarà 
scomparsa dai sentimenti mutui delle due 
nazioni amiche. 

Rcevele, ecc. 


Moustier. 


Gli altri documenti principiano da quello 
del 19 febbraio, già accennato dal’ tele- 
grafo, e sono del seguente tenore : 


IL marchese Moustier, ministro degli 
affivri esteri al signor barone di Ma 
laret, ministro di Francia @ Firenze. 

Parigi, 19 febbraio 1867. 
Signor barone, io ebbi I’ onore d' indi- 
rizzarvi, addi 12 di questo mese, una 

nota verbale rimessa all ambasciatore di 

SM. a Roma dal cardina Antonelli, e 

che segnalava |’ esistenza nella. provini 


di Napoli di certe mene rivoluzionarie, 
dirette contro la sicurezza interna dello 
Stato pontificio. Consta dai ragemagli che 


mi giungono d' altra parte che ri lavoro 
delle società scerete non è meno attivo 
sulle frontiere dell'Umbria, © gli agenti 
di Mazzini fanno questa parte una 
estesissima propaganda concentrando pa 
ticolarmente i lore sforzi sulla provincia 
di Viterho e sul ducato di Castro. 


contro l'abuso senza farsi razione del per- 


ché. 1 magziore assegno, per chi P_ignoras 
se. deriva da nn semplicissimo fatto, che, 

liziurio, priva. che 
Î fosse pubblicata 
vigeva altra lesse che variamente  caleolava 
gli stipendi. Ecco un esempio. 1 preior 
di 19 categoria goleva per questa annue 


L. 2500: © reputando il sig. Cortese iroppo 


lialo simile assegno gli acagiudicava sole 
12200: por eni quetti «he avcano sequi- 
stato un diriflo  apleriormente mantennero 
il toro stipendio di prim, ina ib questo 
modo — L, 2200 stipendio normale, L. 200 
missione assezuamento, È così si dica degli 
altri. Ora si minaccia di levare le ultime 


poclie lire: è giusta la pretensione di quei 
Siguori cho tanto si arrabbattarono in Par- 
lamento a questo scopo ? Decida chi ba fior 
di senno 


Per me dunque ricordo al sig Ministro 
sul proposito della Lesse di Ordinamento , 
e quando per necessità dovrà pure oceupar 
sene, che bisogna togliere affatto il rane 
dume delle catezorie. Saranno belle, ma io 
creto abbiamo fitto il loro tempo. Nello 


stesso tribunale vi saranno dunque più giu 
diverso Sti 
discreta 


dici con parità di voto, e con 
pendio” Vi sarà chi può vivere 
mente come quelli che ottennero L. 
chi se la passa assai male con. L. 
mi dichiaro novatore indomabile: 
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RTENZE 


Ai 19 gennaio io richiama la vostra 
attenzione sopra un deposito d'armi che 


sarebbe stato formato. Si orerebbe 
ad introdurre clandestinamente queste 
armi oel territorio pontificio, e gli emi- 
grati romani che sì trovavano ‘in Lom- 
Bardia sarebbero stati invitati ad avvici- 
narsi a Roma, Questi particolari s° accor- 
dano tutti per testimoniare la persistenza 
del partito mazziniano nei suoi progetti, 
ed il Governo italiano giudicherà senza 
dubbio che gli è necessario di nulla o- 
mettere per inandare a vuoto queste ma- 
novre. 

Riceveto ce. 


Il ministro di Francia a Firenze al 
ministro degli uffari esteri. 
( Estratto ) 
Firenze, 15 aprile 1867. 

Signor Marchese, ho veduto ieri per la 
prima volta il signor Rattazzi dopo il suo 
ritorno agli affari, e hi ho parlato dell'eco 
dispiacevole che possono avere le pubblica» 
zioni recenti emanate dai Comitati nivolu- 
onarii, e segnatamente quelle del Comi- 
tato centrale dell'emigrazione romana, or- 
gavizzatosi ora sotto la presidenza di Ga- 
ribaldi. 

In cospetto di simili manifestazioni, cre- 
do che il Governo del re abbia dei doveri 
da adempiere verso se stesso e verso noi cd 
No creduto di far bene facendomi lecito di 
ricliamarte alla memoria del nuovo presi» 
dente del consiglio. Mi affretto a dire che, 
su questo punte, ho motivo di essere sod: 
disfitto delle assicurazioni datemi dal si- 
gnor Rattazzi, Secondo lui, gl sforzi ten- 
tati ia questo momento per organizzare i 


Moustier. 


convinto, nè vengo solo, che il sistema delle 
categorie sia pessimo e’ degno  d'anatemza. 
Forse per le prelure si potrebbe ammettere 
una classificazione in ragione del numero 
degli abitanti e della importinza delle lo- 
alità, formando un primo, secondo, e terzo 
ordine: ma pei giudici di tribunale la stimo 
una perfetta anosnalii 

Non basta: è di mestieri proclamare al- 
tamente il principio che il merito personale 
del funzionario viene unica rozola delle pro- 
mozioni : al cui etto le labelle, di cui feci 
parola, sono il termometro invariabile. É di 
mestieri che tal principio trionfi veramente 
in Tutta la sta piosezza, né si abbandori più 
itre alla baia d'atcuni burocratici interiori 
il movimento della Magistratura del Regno, 
che allora lamenteremo sempre, come più 
fiate ebbimo con dolore ad accerlarei, essere 
il capriccio, il favoritismno, il criterio unico 
e solo che s'invozi nelia bisogna. È di me- 
lieri eziandio riflettere se meglio soddisfae- 
cia alla giustizia © al decoro "del Governo 
che i preti siano giudici di tribunali in 
commissione rivocubile presso le preture , 
siccome avvisava il compianto Migliciti, e 
come giudica il dolto giureconsulto Six. Mi- 
rabelli, ed allri personaggi rispeltubilissimi, 
i quali sono tratti in questo dal sapere che 
i protori rappresentano il semenzuo p 
cipate della Magistratura. Oh! andate a pare 
lare di questo metro con certi tali mumipo= 


comitati rivoluzionarii avrebbero avuto sol. 
tanto un successo mediocre. Malgrado il 
patronato di Garibaldi, un piccolissimo nu- 
mero d' uomini consentirebbero ad adden- 
trarsi in una via che ognuno conosce peri- 
colosissima, e sarebbero d'altronde senza 
influenza e incapaci del tutto d'organizzare 
e dirigere un moto serio. . 
Il signor Rattazzi aggiunse che, in tutti 
i casi e senza parlare degli obblighi con- 
tratti dalla Convenzione del 13 settembre, 
il Governo italiano non saprebbe trovar 
buono che associazioni simili a quelle da 
me qui segnalate si costituiscano ed agi- 
scavo in liala, Egli si propone di prep- 
dere provvedimenti perchè le mene di 
questo genere siano strettamente vegliate 
€ roso vane, s'è possibile, ed egli” non 
lascerà ignorare al comitati di tutte le 
gradazioni che possono esistere 0 che 
possono orgamzzarsi a Roma e altrove, che 
il gabinetto non approva in alcun modo 
i loro progetti © ch' è risoluto a rispet 
re e a far rispettare sul suo te 
gl impegni contratti dall Itala, 
Spero aver convinto il signor pr 
del Consiglio che il Governo ita 
creerebbe imba 
il suo at 
tali da compromettere 


no si 
zi serisssimi il giorno che 
ggiamento od i suoi atti fossero 
gl’ interessi che 
abbiamo intrapreso di tutelare. 

Vogliate gradire, ccc. 


Malaret. 

Il ministro degli affri esteri al mini 
stro di Francia & Firenze. 

Parigi, addì 16 aprile 1867. 

Signor Barooe, io ebbi più volte I ve- 

è d'intrattenervi delle preocenpa- 

usate al finveroo della S, Sede dalle 

segreto 10 Îtalra, e no- 

tia mano ar 

fron- 


cn 
zio 
mene delle so 
tabilmente da certi pro: 
mata, che sarebbero rivolti contro | 


fiere dello Stito pontificio. Queste inquie- 
dudini sembre diventate più vive 
dopo la pubblicazione della lettera con 
la quale Garibaldi d'eliara al comitato ro- 


begli prende con premura la di- 
mento. 


rezione del mov 


facendomi cono 
score l'impressione prodotta a Iema da 
quest inedente, aggiugno che numerose 
informazioni s' accordino nel: segnalare 
l'attività dei preparativi intrapresi dai 
Constati organizzati nelle provincie fimi- 
trofe. Noi siamo persuasi che il Governo 
ilalinno non si dalla vizi 


scosterà 


latori di regolamenti 6 d'istruzioni! se la 
rideranno alle nostre spalle e del merito. e 
dell'anzianità, è di tatto, 

Nos delta ticere fisalmente che ai pro 
tori dazi urado spell: dovrebbe Lallog 
gie. e ne svolsi allrove i motivi (1). Lo si 
concede gi deleati di Pubblica Sicnezzi..., 
A estrae viepuiaà la ciastizia de’ reclami 
che io dilendo ricordo che nella organizza 
zione pontizioria del ISSE si abolivono 
allosgi ammbizliali che ai giusdicenti ra 

ori competevazio, almono nelle Romnazne, 
amala vii e che nel gentiaio 
si olscra foro anche i proveati di cin 


risdioane veloneria. che in luoghi 
ascendevatio a una ella cifra, dd 

invero to stipendio srdinario corti { 
ricchezza motite, 1 c vomipsiso ver 
loro assegnato? Xi quelii ene 

ip carsiera solio ie condizioni eil esiste 
anferioriiente ai li Gi e che sirisero per- 
ciò a que-te conditi un vero. contratto 
col Governo, non provarono un danno è 
me? Na se credevasi il Sistema non rispone 
dere più alta economia de’ tempi, perch 
mon si dava a ehi ne avea dirilto ta conve 
niente indennità? I Disazni crescono, le so- 


ciali richieste ad ogui più sospinto ne por- 
tano innanzi: e colesti paria della Magistra- 
tura hanno a languire per fur piacere ad 
alcuni burocratici, la cui grettezza non trovo 
che l'assimigli, 


) 1082 ( 


frontiera hanno dovuto formar per parte 
sua l'oggetto in questi ultimi tempi, e 
ch’ esso impiegherà tutti i suoi sforzi per 
prevenire la verilicazione dei teutalivi che 
gli segnaliamo. 
Ricevete, ccc. 
Moustier. 


(continua) 


ESPOSIZIONE 
DELLA SITUAZIONE DELL’ IMPERO 
Affari esteri 


1 giornali francesi recano la lunga espo- 
sizione della situazione dell'impero, segna- 
lata dal telegrafo. 

Togliamo Îa parte che si riferisce agli 
avvenimenti che indussero il Governo im- 
periale ad un secondo intervento : 

€... Il partito rivoluzionario, non 
votendo rinunziare alla sperauza di mettere 
a prfitto la scossa cagionata in Europa 
dagli avvemmevti dell’anno scorso, si 
organizzava in silenzio, e l'Italia parevale 
il terreno meglio adatto ad agire. La cal- 
ma con cui si era effettuato, malgrado 
tanti sinistri pronostici, lo sgombro delle 
truppe francesi da Roma, e Ì ordine che 
dappoi nou cessò di regnare negli Stati 
pontifici, irritavano gli uomini di azione: 
essi vedevano con timore che la Conven- 

ione del 13 settembre produceva a poco 
a poco i suoi frutti, Già parecchi lieti sin- 
tomi, quali il regolamento di certi affar 
ecclesiastici © gli aecomodamenti relativi 
Ha ripartizione del debito pontificio, pare- 
vano annunziare qualche miglioramento 
apporti dell'Uaha e della Santa Sedo, 
vano intravedere un lavoro di pa 
ficazione graduale che solo il tempo poteva 
rendere fecondo. 

« lu questo convincimento noi sorveglia. 
ino con. constaute sollecitudine lo mene 
occulte che pote gere le nostra 
sperauze, Fin dal gennaio “non. abbiamo 
cossuto dal segualare al governo italiano 
l'esistenza di Comitati e di depositi d'armi 
su puoti vien alla frontiera romana. 

« Quando si cossitui il Ministero del 10 
aprile abbiamo raddoppiato d’ insistenza 
presso il nuovo presidente del Consiglio, 
riclamando la sua attenzione su alcuni 
fatti inquietanti che sì venivano ogni giore 
no moltiplicando. 
izinni da noi ricevute erano 
talmente postivo © reiterate da doverlo 
accogliere, per parle nostra, con marcata 
soddisfazione, Tuttavia deploravamo di ve- 


«Lo assieu 


are i Bilanci dello stato di 

i riuscitebbero inopprelusso e 
e det Partamonto e 

gio il Goverzo a por 

vi Comuni l'a 

tori @ l'obb 


Per non 
spese, € 
ton contorni alle 


dio 
go di cor 


rispondere siviioza indennità; divo che si 
potrebbero ripristinare certi proveati, esciu 
sua giorisdizione. volontario, quali esiste. 
vano prima del Lasi ioni di alla con 
venienza. e di mori aiano situata 
mura. È urzente di rendere meno triste 


condizione. 

insito che la questione 
vera 4] 

sita 


la dora meseiin 
Ripeto al sic 
degl'impiontii è oss isa 


TRRETTT TOI 


i lipendenza tac 


sancte 


Lomo Vilactà e lor allo statu e ale i 

dizioni nazione: e ind è bi 
trina, carattere, cnerzia da pureli 
domestici manca dei necessario. o alloreat 
a sosteutare 1 onore delia dignità si asteiugo 
a ruimarsi in privalo © a scitpare ri lese 
asse paterno chi per veniura ne possie.e. 

L'Austria avea capito questi ‘veri, e ne 
fece ammenda. Era un governo assoluto, lo 
so: ma oggi che abbandonò it suolo itatiano, 


che non era suo, © che a grau passi cammis 


dere il governo del Re indugiarsi a pren- 
dere cerle misure preventive, le quali, 
arrestando i preparativi del moto, avessero 
sul primo scoraggiato i mestatori e distrutta 
la speranza ch'essi facevano sembiante di 
riporre in una sttitudine passiva delle 
autorità. 

« Il loro linguaggio e quello dei loro 
capi davano al contrario un’ audace pub- 
blicità ai loro progetti, e l' {talia assisteva 
allo spettacolo aflliggeate di an partito 
che s’imponeva apertamente alle autorità 
delle leggi, calpestendo gli impegui inter- 
nazionali sanciti dal Parlamento. 

« Non pertanto il governo italiano rico- 
nobbe la necessità di formare intorno agli 
Stati pontifici un cordone di truppe desti- 
nate ad impedir l'invasione imminente del 
territorio romavo da parte delle bande 
organizzate sul suolo italiano. Nui lo sol- 
lecitammo di far di più e di attaccare il 
male alla sua sorgente, sciogliendo gli 
uffici di arruolamento, i quali, sebbene 
clandestini, nen dovevano sfuggire alla sua 
vigilanza. 1 volontari, cotrat dapprima 
isolatamente, attraversavano la frontiera in 
gruppi sempre più numerosi. Respiati 
dappertutto dalle truppe pontificie e dalle 
stesse popolazioni, essi rilurmavano dietro 
le truppe regie per ripetere i loro attacchi. 

« La Convenzione del 13 settembre per- 
deva evidentemente ogni giorno il carat- 
tere d'eflicacia sul quale avevamo contato. 
I gabinetto di Firenze non tardò a dichia- 
rarcelo egli stesso, e ci annuaziò che sti- 
mava necessario di far entrar le sue truppe 
nel territorio pontificio per ristabilirvi 
l’ordine. Contemporancamente si operava 
un movimento di concentramento nell'esere 
cito ilaliano, il quale, rompendo il cordone 
stabilito sulla frontiera per fo 
colonne, diede nuova agevolezza all’inva- 
sione, Nor dovemmo chiedere al governo 
italiano di rinfrancare con atti di ila 
nostra fiducia scossa, e fargli intendere che 
in breve ci siremmo trovati costretti a 
provvedere. 

« Sebbene da quel momento avessimo 
preso tutte le misure imposte dalla pru- 
denza, abbiamo tuttavia lasciato al go- 
verno del Re il tempo di riporsi in una 
situazione normale. Ciò nondimeno, es- 
sendo Garibaldi passito in mezzo ai sette 
vascelli che lo invigilavano, avcudo attra 
versato liberamente Firenze, arringato la 
folla, penetrato nelle provinci: pontificie, 
e condotto il suo esercito n poche ore da 
voi abbiamo dovuto pertae soccor- 
so alla debole guarnigione che , spossata 


razione por mozzi 
di ln obbtiato che 
1 motrice ia 


ma a una completa trasf 
delia libertà, 1 Arstria 
il governo abbisogna. di fo 


cina da quale aio 
glioso Erazitto, 
come prima 
si serbava l'or Dun 
que in lialia avremo sempre ci pesi e due 
misure! 
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Potrei Den allro aggit nero: e se non ma 
mifoestai infero Taio aio vermi giorno 
Loren, in emi ti dovera di basa eta Lao ne 
spingerà a partire pi tatto alech, 
rivelando faith o GU do asti eni ma 
NU pessiero sorta gii aio mi duna 
fili bene chi fesso, sii petotore cio 1 n0- 
sim vezalori a spegar riforme dogana 
azione, cav iquiitiingio» giovine” seno di 
potere è d'essere Caiamati 1 i posto 
Guorevole neilo svolganonto deli evillà 


europei. 
Ravenna, 29 Settembre ISu7. 
(RIA 


() V. Guesetta Forrareso Ne 105, Cirerserizioni giu: 
disiarie, 


— ese 


———_—______ 


di fatiche, aspettava l’ultimo assalto con 
un coraggio superiore alle sue forze. | 
pericoli ai quali 1 tentativi anarchici espo- 
nevano l'Italia intera più ancora dallo 
slesso papato avevano provocato nell’ in- 
tervallo l’avsenimento al potere d'uomini 
noti per il loro pattriolismo e per la loro 
fermezza. 

«In mezzo alle difficoltà del primo 
momento essi credettero necessario di oc- 
cupare alcuri punti dell'estrema frontiera 
romana. Ma apprendendo la sconfitta del- 
le bande e la fuga di Garibaldi, essi, con 
lodevole spontaneità , hanno revocato de- 
gli ordini ch’ era dover nostro  disappro- 
vare altamente. Da quel giorno il Mini- 
stero italiano si applicò con buon esito a 
far rientrare nell’ ordine legale tutto ciò 
che se ne dipartiva, c la manifesta impo- 
tenza degli agitutori dimostrò come la 
massa intera della popolazione sia desi- 
derosa di seguire in questa via coloro 
cho osano additargliela. 

« Il governo dell’ Imperatore, di fronte 
a questi sforzi che gli rendevano la fi- 
ducia, sospese la partenza della terza di- 
visione. Oltre ciò , ordini furono dati per 
concentrare il corpo spedizionario a Civi- 
tavecchia, © siccome la pace è oggi ri- 
stabilita negli Sial del Papa, noi po: 
mo calcolare l'epoca prossima del 
patrio delle nostre trappe. 

« Noi abbiamo richiamato sulla. situa- 
zione dell’ Italia e degli Stati pontificii 
l’attenzione delle potenze, le quali non 
potrebbero restarsene indifferenti a qui- 
stioni che toccano non solo gli interessi 
morali © religiosi di un gran fumero dei 
loro sudditi, non eziandio i principi d'or- 
dine e di stabilità. 


NOTIZIE 


FIRENZE — Nelle ore pomeridiane di 
oggi il generale Garibaldi è partito dal 


guano per i 
sploralore. 

La saluto del generale ha molto sof. 
ferto per je dure Tatiche a cui si espose 
nei pochi giorai che fu alla testa delle 
bande nel lerritorio pontificio. Questa ge- 
nerale prostrazione di forze fisiche olire 
che nell'età ha anche la sua ragione ne- 
gl'ivcomodi che da molto tempo debili 
tavano Ja salute di baldi. 

Se fa onore al Governo la prontezza 
con cui ha aderito ai desderi dei medici 
del generale onde migliorarne la salute, 


aprera sul piroscafo I° 


non fa meno onore al Gambaldi la fran. 
chezza e la spontaneità con cu prima di 
partire dal Varignano ; La dato la sm 
parola di onore ch'egli resterchbe a Ca- 
prera a disposizone dell'autorità giudi» 
ziara ner la contimazione dell’ inzato | 
proccdunento. j 
— L'onorevole Guieciardi ho defiviti 
vamente sceettalo {a prefettura di Palco, 
— deri l'altro in Fireazo fu procedoto 
all'arresto di un ufficiale garibaldino, Xen 
Sappimo it motivo di ie arresto; però 
crediio ehe sia estrasco agli miti 
fat sori quali anzi abbismo 
mo' sto nil di 
mon Se non cera sli lirono 
trasse $A prrecenie carie, che gel 
terebiora mila iuce s 
nimenti. 


— Sanpiamo che il min 


ra ha ordinzio che un ulffic ate superiore 
d'artistteria sive svizzera. dove 
verso ci fine dei corrente niese st dust | 


no fare esperi 
— Un altro 
corpo di stato 


pz del iu 
ufiicizio , appartenente 
maggiore, venne dal miai- 
stro sueìletto inviato all'estero per stu 
diarvi i recenti perfezionamenti stati in- 
trodotti nella fotografia onde applicarla 
ad uso militare. 


) 4083 ( 


Il corpo di stato maggiore ricaverà 
grande vantaggio dal perfezionamento dei 
sistemi ora in uso, potendo così con mag- 
giore speditezza ed economia provvedere 
alla costruzione delle carte necessario pel 
servizio militare. 

(Esercito) 

GROSSETO — Sono arrivati stanotte i 
prigionieri garibaldini. Ripartono domani. 
Furono accompagnati sino al confine dalle 
truppe francesi. k 

Al momento della partenza il Governo 
pontificio fece distribuir loro L. 2 a testa. 

Molti dei nostri prigionieri la erogaro- 
no a bencfizio dei feriti pontifici. 


APOLI Intorno all’eruzione del 
Vesuvio il direttore dell’ Osservatorio ve- 
suviano, L. Palmivieri, in data del 23 dà 
i seguenti cenni: 

« L'eruzione del Vesuvio continua pres- 
so a poco con la stessa inteusità. Diverse 
lave poco considerevoli sono scese fino 
alla base del cono dalla parto dell’ atrio 
del cavdllo , e rendono malagevole il 
cammino a chi vuol vedere la bocca di 
eruzione. I boati sono più continui © 
spesso meno forti. Le scosse locali sono 
meno frequenti, ma non mancano. Il si- 
smografo © l'apparecchio di variazione 
di Lamont seguitano ad indicare che il 
suolo è tuttavia agitato. Le fumarolo da 
due giorti sono divenute più attive e più 
numerose. 


io non accettò 
le modificazioni proposte dalla società 
Aziziò al contratto di navigazione, e di- 
clriarò sciolto il compromesso. Esso però 
st dichiarò non alicuo dal trattare nuova- 
mente colla società su altre basi. Assicu- 
rasi invece che un funzionario del Gover- 
vo egiziano si recherà a Venezia per 
trattare 2 tale riguardo in nome e per 
conto del vicerò d'Esitto. 

ROMA — 1 francesi che 0 vert 
pato le provincie del territorio papale si 
concentrano 8 Roma, Un reggimento è 
giù partito per Civitavecchia. 


sveva 


— Gi serive da Roma che Pio IX è 
malato e gravemente malato, ma cho si 
fa ogni possibile per Lenere nascosto q 
sto ‘Tatto alla città. Però il corpo diplo- 
matico corre mattina e sera al Vaticano 
© vuol sapere lo stilo preciso delle cose, 
La risposta che st fa agli ambas 
questa: « Sua risuard: 
ritirato, perchè essendo porto il sio be- 
neaffetto domestico, ne è rconselabue, » 

(Opinione Nazion.) 
— Il ministro della guerra a Parigi, 
a dato L'ordine di rifiezire l'esercito 
di Lione cioè quello che volsarmente 


cliamasi l'esercito delle Alpi? ? 

— La famiglia dei Bomba di Napoli 
sÌ sente nd punge ia passo do 
scettro delle Dis Siete; ieto Funesseo 
I ele da sua cuaserte sefis, il coste di 
Trapani, e tulli gh atei dea casi, nie 


niîestano la propra conviszione di terna 
re, mereò de armi. fras 
le Duo Siete. 


ne 


(Campidoglio) 


CIVITAVECCHIA — Ieportiemno sensi 
tm di dettare diteli eu i pes csoro 
gariballivo ai Veagalo di 210 
Ciritaverelit, A animare, 
Liri vi speri feeciainina così von 
copito so gieren cita Lil! d, 
specisen oggi via EA Gn Soa 
Gilli eta disposto, pirotio ii Leno, sespe. 
sol raneto, e D'iarità sui vo di fitti, 
Hartà che veniva pò un po turbata 
ca di dover lasciar qui in questo 


uo tati gli amici delle sechie pro: 
e del Papa e delie altre tutiora sog- 
gette. Quando fummo, dirò quasi, al mo- 
mento della partenza, ci lessero una di. 
chiarazione che il governo del Papa ci 


invitava di firmare, dichiarazione che qui 
vi trasmetto testualmente. 

« Nel momento che la clemenza so- 
« vrana di S. S. Papa Pio IX si è degna- 
« ta accordarci la grazia di ritornare alle 
« nostre case, sebbene abbiamo invaso 
« colle armi alla mano suoi Stati, di- 
« chiariamo sulla nostra parola d’ onore 
« di non prendere mai più parte a qualsia- 
« si attentato che si iniziasse a danno del- 
« Santa Sede e assoggettandoci in caso 
« opposto a tutti i rigori delle leggi mi- 
« litari », 

Un dignitoso silenzio fu la sola risposta 
che si ebbe questa ridicola proposta, @ 
non uno firmò quella dichiarazione. 

La mattina del 22. 

Questa notte ci fu da noi una vera ca- 
sa del diavolo. Irruppero una trentina di 
gendarmi ed ammanettarono due dei no» 
stri. Ci rovistarono dappertutto, e chi sa 
cosa credevano di trovare. Pugnali e ve- 
leni forse. 

Ore 11. Con vo' immenso apparato di 
forze ci condussero nella corte e là in 
mezzo ad un vero stato maggiore di una 
ventina di ufficiali superiori, Ja maggior 
parte venuti da Roma, francesi c papalini, 
un maggiore auditore ci comunicò che in 
eguito alla nostra rinuncia nel nov voler 
firmare la dichiarazione richiesta, molto 
amareggiato restò il S. Padre, c che Ja 
sacra consulta aveva deciso che in qual- 
fasi caso noi fossimo ritrovati sul suolo 
pontificio sia in civile sia con passaporto, 
cce., verremo presi, co saremmo imme- 
diatamente passati per lc armi. 


FRANCIA — Loggesi nella Patrie: Sì 
crede che il sig. Drouyn di Lhuys piglie- 
rà parte alle discussioni, che stanno per 
incominciare nel Senato, sulla questione 
di Ron 

Vien data natoralmente grande inportao» 
za al discorso dell’uomo “che sottoserisso 
la convenzione del 15 settembre. 


— Scrivono da Parigi alla Gazzetta di 
Firenze che ta statua di Napoleone mo- 
rente del Valo comperata dall'Imperatore, 
sarà collocata nel gran vestibolo del pa- 
azzo di Sumt-Gloud, a fianco della Saffo 
di Pradier. 


SVIZZERA — 1l Bund, dis 
ivito stato mandato dalla Francia alla 
Svizzera di parteerpare alta Conferenza 
perla questiore di Roma, ricorda che 
quite invito venne futo quando Napoleone 
tentò di convocare un Congresso per Ta 
revisione dei tratatti di Vienna : allora il 
Consiglio federale aveva accettato, cd an- 
che oggi il Zund non trova ragione 
perche la Seizzera non abbia ad accettare 


orrendo del. 


non fosse altro che per constataze col fate 
to al suo diritto di intervenire alle deli. 
berazioni delle rappresentanze degli Stati 


d' Eurana, Dartec-pando a 
nervo: 


fa Conferenza, 
bblicano, dovrà 
ion intervento, 


come Stato re 


pio di 
i 


edi diritto delle nazioni di darsi un re- 
guine a propria scelta e di regolare le 
propri questioni interne 5 rà la 
cessiziote del potere teriporale el Papa, 
vr Uag es pza valuta dial [uinpi, Per 
Votes re auarda a situazione spiritiralo 
Gi Pato come cio della Chiesi catto» 
1 Svizzera, sssupre secondo il foglio 
Iareiese, ni aslerti, essendo essa quistione 
n di esiole, e gli Stati profe» 


ineti pon dovendo intervenirvi, 

USTRIA — Scrivono da Vienna alla 
Prauter 

SI assieara in modo positivo che il 


conto Crivelli, nuovo ambasciatore  del- 
l'Austria prosso la Santa Sede, ha riceva- 
to l'ordine d'insistere per l'abrogazione 
del Concordato, lì Governo austriaco sa- 
rebbe però disposto a conchiudere una 
nuova convenzione con Roma, che dovreb- 
be avere una base liberale e conforme ai 


progressi della odierna civiltà. Il signor 
Di Hiibner ha dimostrato troppo poco zelo 
per quesi' affare, perché ii Governo au- 
striaco potesse lasciarlo più a lungo a 
quel posto, divenuto ora più importante 
che mai. » 

UNGHERIA — Scrivono da Pest: 

Gorgey, vista la cattiva accoglienza 
ch'ebbe nel Parlamento nazionale, dopo 
il charivari fattogli davanti |’ albergo 
Tigel, si è deciso finalmente, dopo un 
abboccamento con varii suoi compagni 
d'armi, a chiedere d' essere soltoposto ad 
un Consiglio di guerra, per discolparsi 
(se gli sarà possibile) di tutte le accuse 
lanciate contro di lui. 


— FP uscito il 18° volume della Seien- 
za del Popolo - La vita dei Fiori 
pel Prof. A. Tassi di Siena - Sotto questo 
simpatico titolo è una lettura che espone 
elegantemente la formazione e gli uflici 
del fiore nella vita delle piante. 


TEMPO MEDIO DI ROMA A MEZZODI VERO DI FERRARA 


28 Novembre AL. SI. 23. 
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Gzom . 


Questa sera beneficiata al Teatro Muni- 


cipale a favore del Basso Hulfo signor 
Mattioli- Alessandrini. 
— All'Arewa Zosi- Borghi agirà la Com- 


pagoia Equestre. 


vafin Epivata 


Firenze 26. — Berlino 2. — La Gaz. 


della Croce vosiste su de dill della 
Conferenza , dice che sarà diflicile  otte- 
nere un ardo con l'Italia, le discus- 


sioni della Conferenza non potranno clic 
accrescere il disaccordo delle parti into. 
ressale. 

Vienna 2î. — L'imperatore parle sta- 
sera per Buda, 

Londra 26. — Camera dei Comuni. 
Stanley conferma le informazioni relative 
alla visita domietiare in casa di Oddo 
Russell, diehiarasi soddisfatto delle spie- 
gazioni di Antovelli. Stanley promette di 
comunicare presto la. corrispondenza ad- 
dizionale relativa a Candia. 

Berlino 26. — La Gazzetta della Ban- 
ca dice che Quade recossi a Copenaghen, 


Soggiange che tra la Prussia e la Dani. 
marca è avvenuto un riavvicinamento che 


fa sperare un completo accomodamento 
delle divergenze esistenti. 

Pesth 25. — Fu presentato alla Camera 
un progetto che accorda agli’ israeliti tut- 
ti i diritti civili c politici. La presenta- 
zione fu accolta con applausi. 

Aja 26. — È smentito che il re ricusi 
di partecipare alla conferenza. 

Roma 26. — Stamane partirono per 
Civitavecchia due reggimeuli di francesi, 
due batterie ed uno squadrone di caval. 
leria. 

New York 2%. — La maggioranza del. 
la Commissione giudiziaria © presentò un 
rapporto, conchiudendo che il presidente 
Jobnson sia posto in istato d'accusa. 

Dublino 26. — Perfetta è la tranquil- 
lità, malgrado il linguaggio violento dei 


giornali. 

Parigi 26. — L' Elendard dà come 
certa l'adesione di tutte ie Poteuze alla 
Conferenza. 


Firenze 26. — Stamane Garibaldi par- 
ti dalla Spezia per Caprera. 

La Nazione avnunzia essere stata fir- 
mata dal ministro degli esteri e dall'am- 
basciatore d' Inghilterra la dichiarazione 
che regola i diritti delle Società anonime 
italiane ed inglesi, e dà loro facoltà di 
esercitare il commercio e stare in giudi. 
zio d'avanti ai tribunali dei rispettivi pae- 
si. Questa dichiarazione è identica a quel- 
le già stip dall’ toghilterra con la 
Francia ed il Belgio. 

L'/talie anvuvzia che domani le auto- 
rità pontificie consegneranno alle italiavo 
altri 800 prigionieri garibaldini. 


6872 

5 010 Italiano (Apertura) ‘ |4610]|4640 
ud. (Chius. in cont.) 45 20 | 4632 
id. (fine corrente) = 
Az. del credito mobil. irane. 160 
i id al. pro: 
Strade ferrate Lombar.-Venete | 347 | 346 
»  Ausfrinche . 0| 512 

». Romane . . 4AT| 50 

| Obbligazioni Romane ‘. : | 100| 100 
Londra. Consolidati inglesi |93114 193318 


REGNO D'ITALIA 


MUNICIPIO DI FERRARA 


Affitto triennale delle due Ghiacciaie si- 
tuate in questa Città una presso la 


Caserma di S. Domenico , l'altra in 
prossimità della Piazza d'armi. 
AVVISO 
Di pronunciato Deliberamento e di 
scadenza di termine per aumento di 
Vigesima 
Si previene il pubblico che l'affitto 
suddetto venne oggi deliberato per l' an- 
nua corrisposta di Italiane L. 240, e che 
Îl termine utile per fare ulteriore aumen- 
to, non micore del vigesimo, scadrà allo 
ore 12 meridiane del 29 corr. mese. 
Ferrara 26 Novembre 1867. 
Il Sindaco 
A. TROTTI 


Ì n caali 2 dai 


L'ORTICOLTORE LIGURE 


DEL COMIZIO AGRARIO DI GENOVA 
Anno III. 


Tratta di Agricoltura. Apicoltura, Floricoltura, Giardinaggio, Igiene, Costruzioni 


Rurali, Orti 


ltura, Economia domestica e rurale, Meccani 


i Agraria, Notizie dello 


Campagne, Zoologia, Varietà, © di tutto ciò che riguarda gli interessi agricoli delle 


regioni italiane © Straniere, 


In esso prendono parte più di 60 collaboratori fra Professori, Agronomi e Orti 


coltori italiani © stramieri; si 


pubblica il 1° e il 16 d'ogui mese con copertina , di 


pagine 20 ia-8° di grande foro ato, adorno di molte eleganti figure illustrative, più un 


annuo Supplemento ili pagin 
via a 


30 a 120, ed 
Signori Associati l' Indice ed il Froptispi 
Coloro che desiderassero associarsi per un anno, sono preg 


alla fine delle annuali pubblicazioni s' io- 
o. 


ti ad inviare la loro 


rispettiva firma di adesione unitamente ad un vaglia postale di L. 7 per lo Stato, al 
signor Casabona Antonio Direttore, Agronomo-botanico , Corrispondent» di molte So- 


cietà d'Orticoltura e Socio 
s. Lorenzo N. 324 a Gienov 


nello Stabilimento Agrario-Bolanico di $ 


Fruttueso, Via 


L'Associazione per l'estero costa in più le spese postali. 


TORINO — W 


. Pelagia N. 


BUONUMORE 


— TORINO 


l'unico Giornale illustrato d° Italia 


ehe esce duo volte la settim: 


(mercoledì c sabato) 


in OTTO PAGINE e copertina 


al prezzo di sole L. CINQUE il trimestre, 


Li 18 all'anno 


HA PUBBLICATO 


LA STRENNA DEL BUON 


IORE 


Pen L'anno 1568 


GRAN- 


bioso ALBUM ni 200 


e più DISEGNI, INCISIONI, e 
CARICATURE politiche e sociali 


con una miriade di Articoli e Bizzarrie umoristielie illustrate, di 


Sita, Fengeno, Darsasi, Penny, Giint., Rips, Inno, Ber, Fri DiavoLo, 
entre! € VATTELAPISCA. 


BO, SV, Bac! 


Prezzo: L. 2 80 


rezione del 


per mezzo di Vaglia posi 
Buostyone 


le, o Francobolli, alla Di- 
Via S. Pelagia N. 3, 7orino. 


GIUSEPTE BUESCIANI Tp, Gerente, 


